
Leibniz in una lettera al principe Eugenio nella quale 
sostiene l’opportunità di creare un’accademia scientifica a 
Vienna, scrive: 

 
Per perfezionare le arti, le manifatture, l’agricoltura, le due specie 

di architettura [cioè civile e militare], le descrizioni corografiche del 
paese, i lavori minerari, e anche per dare lavoro ai poveri, per 
incoraggiare gli inventori e gli imprenditori, infine per tutto ciò che 
riguarda l’economia dello Stato civile e militare, occorreranno 
osservatori, laboratori, giardini botanici, serragli di animali, gabinetti di 
rarità naturali e artificiali. 

 


